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Scienza & Ambiente

16 chilometri
di creste
di Callisto,
luna di Giove

Ultracentenari: possono lavorare
fino a 10 ore al giorno, bere vino
e svolgere attività stressanti

..............................................................

Ariane lancia
due satelliti per
telecomunicazioni
Nuovo lancio, il 93esimo, per il
razzo europeo Ariane 4, nella con-
figurazione 44-L partito dalla base
spaziale di Kourou, nella Guyana
francese. Due i satelliti messi in or-
bita: Nahuelsat 1A, un satellite per
le telecomunicazioni argentino svi-
luppato dalle tedesche Daimler
Benz e Dornier e GE 2, un satellite
per le telecomunicazioni e la tele-
visione statunitense. Nel satellite
argentino Nahuelsat-1 e nel sua
centro di controllo a terra, vi è gran
parte di tecnologia made in Italy.
In particolare, Alenia Aerospazio
(finmeccanica) ha realizzato l’in-
tero carico utile, cioè gli apparati
di telecomunicazione, mentre il
centro di controllo è stato realizza-
to insieme alla società MAC.

..............................................................

Barriera corallina
diventa discarica
per navi militari?
La grande barriera corallina del-
l’Australia, uno dei gioielli naturali-
sti del mondo, potrebbe diventare
una discarica per le navi militari,
non solo australiane ma anche sta-
tunitensi. Il governo ha infatti pre-
sentato in Parlamento un emenda-
mento alla legge del ‘95 che ha isti-
tuito il parco marino della grande
barriera e ha posto severe norme
per la sua tutela. La modifica, che
è stata annunciata dal ministro
dell’Ambiente Robert Hill e che sa-
rà esaminata dal Senato già la
prossima settimana, prevede che
le norme anti inquinamento non
vengano applicate nei confronti
della Marina militare. L’esenzione
consentirebbe lo scarico nelle
grande barriera delle acque di sen-
tina e degli altri rifiuti delle navi mi-
litari, compresi i residui di combu-
stibile e si estenderebbe anche alle
unità della flotta da guerra ameri-
cana.

..............................................................

«Più campagne
in Italia
contro l’infarto»
In Italia non si fanno campagne di
informazione di massa sui rischi
delle malattie cardiovascolari e in
particolare sul killer numero uno, l‘
infarto, che causa ogni anno 80
mila morti. L’allarme sullo scarso
livello di consapevolezza fra la
gente su questi problemi è venuto
dal convegno internazionale sulle
cardiopatie, che ha riunito a Bolo-
gna diverse decine di studiosi eu-
ropei e statunitensi. A farsi inter-
prete del disagio, molto forte fra i
cardiologi è stato il professor Raf-
faele Bugiardini del dipartimento
di medicina interna e cardioangio-
logia dell‘ università bolognese. I
dati Istat - ha spiegato - ci segnala-
no che negli ultimi 7-8 anni i morti
per infarto sono passati da 60 mila
ad 80 mila all‘ anno (circa il 10%-
15% di coloro che sono colpiti),
cui vanno aggiunti i decessi per
malattie cardiovascolari (oltre 250
mila annui) che porta il totale oltre
300 mila contro un numero di
morti per neoplasie che è di 60 mi-
la e per Aids che è di 6000. Ebbene
di fronte a questo dati - ha aggiun-
to il cardiologo - dobbiamo con-
statare che non si fa nulla per av-
vertire la gente, mentre si parla so-
lo di campagna sull‘ aids o di ricer-
ca sul cancro.

Nonsono superman, lavorano molto anche 10oreal giorno;
hannoattività stressantimacompensano la fatica dormendo
bene;mangianopochi zuccheri emolti carboidrati, bevonounpo’
di vino e soprattutto combattono in tutti imodi la solitudine.
Queste le attitudini di ungruppodi 120 centenari italiani seguiti
da alcuni anni daungruppodi gerontologi dell’università La
SapienzadiRomacoordinati daVincenzoMarigliano. «Le qualità e
gli stili di vita cheabbiamo riscontrato inquesto campione - ha
spiegatoMarigliano, nel corsodi un convegno sugenomae
invecchiamento che si tieneall’universitàCattolica - sono
riscontrabili negli altri ultracentenari che sono stati censiti in Italia
(4000 nel ’93epiùdi6000 nel ’96).Dal puntodi vista medico le
persone longevehannoavuto, comegranpartedella popolazione,
malattie infettive anche serie,ma lehanno superate inmaniera
brillante ehannoavutoun’ottima riabilitazione. I longevi non
abbandonanomai il buonumore - ha ricordato il gerontologo - e
spesso con il lavoro contrastano ladepressionee la solitudine.
Quantoall’alimentazione gli ultracentenari consumanopochi
grassi, poca carneeal contrario abbondano in carboidrati e
verdure. Il nostropatrimoniogeneticoèprogrammatoa vivereper
120anni - hadettoMariglianoementre alcune funzioni si
mantengonocostanti, altre vengonoprogressivamentemeno».
Studiando i parametri fisiologici degli anziani più longevi i
gerontologi dell’università di Romahannomesso in evidenza che
manoamanoche si invecchia il sistemaneurovegetativo che
controlla le funzioni degli organi, sembraaumentare nella sua
componentedi attività e aggressività ediminuire nella sua
componente che frenae controlla gli impulsi.

Questaè l’immaginepiù
particolareggiatamai vista finoad
oradi una lunadiGiove. La lunaè
quella chiamataCallistoedè stata
fotografata dalla sonda Galileo il 4
novembre scorsoadistanza
ravvicinata.Quella che vedetequi a
fiancoèun’areadella regionedi
Valhalla.Da un latoall’altrodella
fotografia corronoappena, nella
realtà, sedici chilometri di
lunghezza, l’equivalentedi un
quartierediRomao diunamedia
città italiana. Il Sole illumina la
superficie da sinistra emostrauna
superficie caratterizzatadauna
seriedi crateri epiccole creste (che
producono un riflesso luminoso).
La sondaGalileocontinuaa inviare
immagini straordinarie del sistema
gioviano, dove staesplorandodal
dicembre1995quandoentrò
nell’orbita del pianeta gigantedel
sistemasolare.

PSICHIATRIA. Un progetto di legge approvato dal governo

Francia, castrazione chimica
per i «delinquenti sessuali»

Disegno
diMitra
Divshali

Il governo francese ha approvato un progetto di legge che
prevede una cura obbligatoria per i colpevoli di reati ses-
suali. La cura può essere di tipo psichiatrico o farmacologi-
co, con la somministrazione di farmaci che abbattono la li-
bido. In pratica, una castrazione chimica. Soddisfatti gli
psichiatri che seguono questi casi nelle carceri, critico il
Comitato nazionale di etica che giudica l’impianto del pro-
getto «illusorio».

ROMEO BASSOLI— Il governo francese ha adotta-
to, mercoledì scorso, un progetto di
legge che prevede per i colpevoli di
delitti sessuali una pena aggiuntiva.
Cioè la «presa in carico medico-so-
ciale» che consiste o in una psicote-
rapia o in una serie di cure antior-
monali (sostanzialmente chemio-
terapia) per inibire la libido. In altre
parole, la castrazione chimica,
sppure temporanea. Lo scopo è
evidente: impedire che il colpevole,
una volta libero, ripeta il suo gesto
aggressivo. Il progetto di legge ac-
costa ora la Francia ai paesi scandi-
navi, alla Germania e alla Califor-
nia, dove sono già in vigore norme
che prevedono la castrazione chi-
mica o comunque un trattamento
farmacologicoobbligatorioper leg-
geper i colpevoli di reati sessuali.

Parigi è arrivata a questa scelta
sull’onda di un aumento pauroso,
pari a sei volte, negli ultimi dieci an-
ni, delle condanne per incesto o
violenza ai danni di minori di 15an-
ni. Certo, afferma il quotidiano Le
Monde «questo aumento è dovuto,
essenzialmente, ad un aumento
delle denunce», quindi alla caduta

delle forme di omertà, ma è pur ve-
ro che ormai i detenuti per delitti
sessuali in Francia sono il 12,5 per
cento del totale della popolazione
carceraria, anche se i recidivi sono
solo il 6percentodei condannati.

Ma la norma francese fa in qual-
che modo tesoro delle polemiche
suscitate in questi anni nei paesi
dove l’intervento chimico è stato in-
trodotto. Il testo approvato afferma
infatti che «la pena complementare
di presa in carico medico-sociale
consiste, per il condannato, nel-
l’obbligo di sottomettersi, sotto
controllo del giudice, a delle misu-
re di sorveglianza e di assistenza
che comportano un’ingiunzione di
cura, per una durata determinata».
Ma da un lato il trattamentoavviene
in regime di libertà, dall’altro se la
persona condannata non osserva i
suoi obblighi, va in prigione per un
minimo di 2 e un massimo di 5 an-
ni.

La legge francese prevede che a
segnalare al giudice la necessità di
curare il condannato sia segnalata
dal medico specialista. E finora gli
psichiatri francesi hanno mantenu-

to un atteggiamento diffidente di
fonte a questa proposta di legge. In
particolare, alcuni sostengono che
da un lato la cura chimica e quella
psichiatrica non sono efficaci al
100 per cento e, dall’altro, non
sempre è l’impulso sessuale quello
che spinge alla violenza. Un’altra,
pesante critica arriva dal Comitato
nazionale di Etica che giudica «illu-
sorio» pensare di avere una soluzio-
ne efficace del problema facendo
coincidere la fine della pena con la
fine della cura. «La cessazione au-
tomatica del trattamento alla fine
dela pena - ha scritto il Comitato -
rischia di rendere illusorio l’obietti-
vodi prevenzione ricercato. Si tratta
dunque di permettere la continua-
zione di questa cura per un periodo
chenonsipuò fissareall’inizio».

Sono invece soddisfatti gli spe-
cialisti che si occupano di detenuti
per delitti sessuali. Il loro intervento
nelle carceri è iniziato negli anni
settanta e da tempo, sulla base del-
la loro esperienza, chiedevano di
avere un quadro legislativo chiaro
per poter lavorare con maggior effi-
cacia. Anche attraverso un obbligo
del carcerato. Per lo psichiatra ana-
lista Michel Dubec, «l’obbligo della
cura può paradossalmente aiutare
il trattamento. Le personalità dei
violentatori sono in effetti talmente
sfaldate da permettere loro di non
essere mai angosciati da fenomeni
interiori, cosa che rende il tratta-
mento difficile. Occorre dunque far
intervenireunaspadadiDamocle».

Anche per Claude Balier, psi-
chiatra e psicoanalista, «Per dimi-
nuire il rischio di attentati gravi alle
persone, la necessità di una presa

in carico post penale è un’eviden-
za». E spiega che, sulla base di una
ricerca effettuata tra il 1995 e il
1996, su 176 aggressori sessuali in-
carcerati, per moltissimi di questi i
problemi sono relativi a traumi in-
fantili o adolescenziali. Un terzodei
detenuti riconosceva infatti di aver
avuto «comportamenti reprensibili
nell’adolescenza», un altro terzo è
stato oggetto di aggressione ses-
suale nell’infanzia o nell’adole-
scenza, moltissimi avevano avuto
problemi seri nella relazione con i
genitori.

Con questa legge la Francia, co-
me abbiamo detto, si affianca ad
altri paesi che hanno scelto la stes-
sa strada. La Germania ha da tem-
po una legge che autorizza la ca-
strazione chimica volontaria dei
delinquenti sessuali che abbiano
superato i 25 anni di età. Il tratta-
mento può essere iniziato dopo
una perizia eseguita da un medico
specialista e solo se non vi sono in-
convenienti fisici o psicologici per
l’individuo.

In Svezia una legge del dicembre
1993 prevede la castrazione chimi-
ca - ma solo con il consenso dell’in-
teressato - dei delinquenti sessuali
suscettibili di divenire recidivi (o
già recidivi). Questa misura può es-
sere applicata a tutte le persone
che «in ragione del loro orienta-
mento sessualeodellepulsioni ses-
suali anormali, provano una soffe-
renza morale o altre turbe impo-
ranti».

Infine la California: dall’agosto
scorso è il primo stato americano
ad aver autorizzato la castrazione
chimicadei recidivi.

UNA LEGGE IN VIGORE DAL 1935

Il caso Danimarca:
dalla camera operatoria
alle iniezioni anti-libido
— Dopo la quarta condanna per
violenza sessuale ai danni di adole-
scenti, Arne Kjeldsen ha acconsenti-
to a sottoporsi alla castrazione chi-
mica. Due volte al mese, al venti-
seienne danese vengono fatte delle
iniezioni che sopprimono i suoi or-
moni e il suo desiderio sessuale.«Le
mie fantasie sessuali, che un tempo
facevano di me un criminale, non ci
sono più», afferma Kjeldsen dal car-
cere di Copenhagen . «Vedere un
film pornografico ora per me è come
guardareun telegiornale».

In Danimarca, dal 1935 al 1970 la
legge dava ai violentatori la possibili-
tà di scegliere tra la prigione e la ca-
strazione chirurgica. In seguito a du-
re critiche sul metodo, che era valu-
tato disumano ed in più era definiti-
vo, le autorità danesi lo hanno ban-
dito. Ma nel 1973 il metodo venne ri-
preso, sostiduendo l’intervento chi-
rurgicoconquellochimico.

«I risultati sono stati positivi - affer-
ma Heidi Hansen medico responsa-
bile nella prigione danese per crimi-
ni sessuali -. Potrebbe sembrare un
metodo medioevale o barbarico, ma
esso guarisce la persona e poi è re-
versibile». Tuttavia, sostiene la dotto-
ressa, il trattamento cura solamente i

sintomi, non la patologia nel suo
complesso, per questo occorre una
lungapsicoterapia».

Dal 1989, dei 26 detenuti che han-
no optato per le iniezioni, 16 sono
stati rilasciati a condizione che pro-
seguano la terapia. Di questi solo
uno ha commesso di nuovo violen-
ze: un buon risultato se si tiene conto
che i pedofili più violenti che vengo-
no rilasciati finiscono di nuovo inpri-
gioneper lo stessomotivo.

Kjeldsen è stato condannato
quattro volte per crimini sessuali, la
prima nel 1986, l’ultima nel 1992. Lui
non ha voluto dare dettagli sui suoi
crimini, e gli atti processuali non so-
nodisponibili.

L’ultima sentenza ha stabilito che
Kjeldsen resti in prigione per un tem-
po indeterminato, fino a quando
cioè le autorità non riterranno che
sia guarito. È stata propria questa
sentenza a convincerlo ad intrapren-
dere la terapiachimica.

Adesso una volta al mese gli è
concesso di oltrepassare le mura del
carcere accompagnato da una guar-
dia.

Kjeldsen spera che al più presto
gli verrà concesso di uscire da solo
perbuonacondotta.
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CHE TEMPO FA

Il Servisio meteorologico dell’Aeronautica
Militare comunica le previsioni del tempo
sull’Italia.
SITUAZIONE: l’Italia continua ad essere in-
teressata da un campo di alta pressione.
Tuttavia, residue infiltrazioni di aria fredda
interessano le regioni del medio e basso
versante adriatico, dove la circolazione si
mantiene debolmente ciclonica.
TEMPO PREVISTO: Al Nord e al Centro,
prevalenza di cielo sereno o poco nuvoloso
con locali addendamenti sul versante orien-
tale. Tendenza dalla serata a graduale au-
mento della copertura di tipo stratiforme
sulle Alpi occidentali. Al Sud condizioni di
variabilità con ampie ampie zone di sereno.
Locali addensamenti potranno ancora inte-
ressare la Sicilia, la Puglia e le zone inter-
ne in generale. Riduzione della visibilità
per nebbie e foschie al Nord e, localmente,
nelle zone pianeggianti del Centro-Sud,
principalmente nelle prime ore del mattino
e dopo il tramonto.
TEMPERATURA: in lieve diminuzione, prin-
cipalmente sul versante Adriatico.
VENTI: deboli o moderati di direzione varia-
bile.
MARI: generalmente poco mossi; localmen-
te mosso lo Jonio.

TEMPERATURE IN ITALIA
........................................ ........................................
Bolzano -4 9 L’Aquila -6 6........................................ ........................................
Verona -2 0 Roma Ciamp. 0 10........................................ ........................................
Trieste 3 6 Roma Fiumic. 2 12........................................ ........................................
Venezia -2 2 Campobasso 2 8........................................ ........................................
Milano -3 7 Bari 1 11........................................ ........................................
Torino -1 9 Napoli 3 14........................................ ........................................
Cuneo 2 8 Potenza 0 7........................................ ........................................
Genova 7 13 S. M. Leuca 6 11........................................ ........................................
Bologna 0 7 Reggio C. 9 15........................................ ........................................
Firenze 0 9 Messina 9 13........................................ ........................................
Pisa 1 8 Palermo 8 14........................................ ........................................
Ancona -4 5 Catania 8 15........................................ ........................................
Perugia -2 8 Alghero 2 14........................................ ........................................
Pescara -2 9 Cagliari 4 11........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam 0 5 Londra 4 5........................................ ........................................
Atene 1 8 Madrid 4 14........................................ ........................................
Berlino np 4 Mosca -13 -13........................................ ........................................
Bruxelles 1 3 Nizza 7 14........................................ ........................................
Copenaghen 1 5 Parigi np 1........................................ ........................................
Ginevra 0 3 Stoccolma np 5........................................ ........................................
Helsinki -2 4 Varsavia 1 1........................................ ........................................
Lisbona 15 18 Vienna 0 2........................................ ........................................


